
I nonni in una famiglia sono utili, forse
anche necessari. Le diversità generazionali
possono diventare utilissime per una famiglia.

GLI ANZIANI IN FAMIGLIA
UN PROBLEMA 
O UNA BENEDIZIONE?

I nonnI... 

ce ne sono 

In moLte 

famIgLIe...
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Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.

con la
Convivere

“nonnità”

LA STORIA . . .
Il nonno era molto vecchio. Sten-

tava a camminare, la vista gli si era
indebolita. Non udiva, faticava a
mangiare. Sporcava la tovaglia.

Il figlio e la nuora s'infastidi-
rono tanto che lo cacciarono dalla
tavola comune e gli prepararono un
seggiolone a parte, dietro la stufa
e gli davano da mangiare in una cio-
tola di legno, come alle bestie. Il
vecchio sospirò e chinò la testa.

Il dì seguente Michele, il ni-
potino, seduto in terra accanto
al nonno, cercava di unire tra
di loro alcuni piccoli, sottili, ri-
curvi pezzi di legno... 

«Che fai Michele?», gli
chiese il babbo. 

Michele tutto serio rispose:
«Vorrei fabbricare una cio-
tola. Quando tu e la mamma
sarete vecchi mi servirà per
darvi da mangiare»... 

...Marito e moglie si guardarono e scoppiarono
in lacrime.
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L’affetto 
è  capace 
di abbattere 
le barriere 
delle difficoltà 

generazionali.
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LL a storia, riportata a pagina 4, dice una "fa-
stidiosa" verità: come sempre succede, i
piccoli imparano solo quello che vivono.

Anche come si devono trattare gli anziani. 
Ma... gli anziani di domani saranno gli attuali
quarantenni!

La nostra è la prima generazione
che dovrebbe insegnare ai figli una cultura dell'anzia-
nità. Per continuare a mantenersi in piedi, per rimanere "persone", gli
anziani hanno bisogno di coloro che compongono l'ambiente sociale e
familiare. Invece:

✓scatta inesorabile l'esclusione,

✓ la maggioranza risolve il tutto all'insegna di «sono inutili e costano
caro », a meno che vengano usati come... baby-sitter gratuiti! 

se è difficile invecchiare è altrettanto difficile convivere con le persone
anziane. Gli anziani sono fragili, hanno bisogno soprattutto di pazienza
e tolleranza, due virtù oggi sconosciute.

In una cultura super-efficientista come la nostra,
più che a uno stadio normale della vita, l'anzianità sembra una
ferita, un torto, una colpa.

Invece le persone anziane hAnno bIsogno soprattutto:

✓della tenerezza delle persone care;

✓sentono come un torto crudele l'essere tagliati fuori dalla vita di
famiglia: un'esclusione che li mortifica.

Le persone anziane, inoltre, sono:

✓scrigni di esperienza: tutte le volte che muore un anziano muore
una biblioteca; e

✓ il primo grande dono che fanno
gli anziani in una famiglia è pro-
prio quello della “trasmis-
sione”. 

Trasmissione non solo di beni
materiali, ma soprattutto di

quello che rende migliore la vita. L'hanno pagato
caro, dopo tutto. 

Così è nata la "nonnità". La mag-
gioranza dei nonni è costituita da personaggi
che con l'avanzare dell'età:

✓hanno imparato ad essere sempre mi-
gliori,

✓che con l'esperienza si sono arricchiti spiritualmente,

✓che col procedere verso il loro tramonto hanno accumulato den-
tro di sé un “tesoro”.

Tutto questo “tesoro” viene chiamato dagli specialisti, e non solo da
loro, "spirito di famiglia". 
e questo “spirito di famiglia” è un insieme di memorie, di illusioni
forse, di segreti, di stile di vita, di consuetudini, di aspirazioni, di speranze
che  possono trasmettere ai nipoti. Lo possono trasmettere meglio
di chiunque altro, meglio dei genitori, perché i nonni l'hanno vissuto. 

Il nonno può arrivare a rappresentare per il nipotino
anche la stabilità degli affetti familiari. da queste cose il
bambino ricava la sensazione:

✓che la sua famiglia esista da sempre e che dovrà continuare a
esistere, per sempre;

✓ ricava la percezione della continuità degli affetti. 

e per i ragazzini la percezione degli affetti familiari è molto importante,
oggigiorno, assaliti come sono da una società frenetica e traballante.
Il bimbo teme, più di ogni altra cosa, la dissoluzione
del suo mondo affettivo. 
E la presenza dei nonni – duratura e solida attra-
verso tempi che al nipotino sem-
brano sconfinati – è certamente
fonte di sicurezza e di
conforto.

Ecco cosa ha scritto un bambino nel suo
diario: «Tutti dovrebbero cercare di avere
un nonno o una nonna, perché i nonni
sono gli unici adulti che hanno un po’ di
tempo per noi ».
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Gli anziani sono scrigni di esperienza per figli e nipoti.


